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S
ono stanco, ora sento
solo il bisogno di fer-
marmi». Le dimissioni
di Pep Guardiola arriva-
no all’improvviso, è
stressato e si ferma, an-

che se nessuno ci crede veramen-
te, tanto è che tutte le pretendenti
all’allenatore più vincente degli ul-
timi anni si sono già attivate. I tifo-
si sognano, ma saranno in pochi a
permettersi l’asta. E se l’esternazio-
ne di stanchezza lascia qualche
dubbio sul fatto che Guardiola si
possa rimettere da subito sul mer-
cato, si tende a dare maggior credi-
to al seguito, a quel «poi magari un
giorno mi sveglierò e capirò che
vorrò ancora allenare e tornerò a
farlo...».

Attorno a lui si profila un valzer
degli allenatori senza precedenti,
con effetto domino tutto da deci-
frare ma inevitabile. Su Guardiola
ha messo gli occhi mezza Europa,
ma i campionati “Guardiolabili” si

riducono a Serie A e Premier Lea-
gue. Fosse per il cuore, Guardiola
non avrebbe dubbi, verrebbe in Ita-
lia. Per ovvie ragioni passate, aven-
do militato con Roma e Brescia al
tramonto della sua carriera, l’ormai
ex tecnico del Barça conosce molto
meglio il calcio nostrano rispetto ad
altri campionati e per questo, sul
gradino più alto tra le favorite ad ac-
caparrarsi il suo projecto si pongono
le due milanesi, in un derby in salsa
catalana sotto la Madonnina.

«MA CHE BEL BARCELLONA...»

Nel Milan è ormai evidente la crisi
tecnica che sta colpendo Massimilia-
no Allegri, eliminato proprio dal
suo possibile successore ai quarti di
Champions, anche l’ultimo obietti-
vo rimasto rischia di scivolar via per
mano della Juventus di Conte. Le
continue liti con i giocatori, e il fatto
che Berlusconi non abbia mai speso
parola in sua difesa fanno pensare
che allegri il prossimo anno possa fa-
re le valige. Sia Silvio che la figlia
Barbara invece furono generosi di
complimenti con il Barcellona, do-

po il recente doppio confronto in
Champions League. E l’impressione
è che anche se Allegri dovesse riusci-
re a scalzare il secondo tricolore con-
secutivo, al Diavolo il vento è desti-
nato a virare. Il Milan ha bisogno di
tornare al lustro continentale di una
volta, e in fila ci sono due ex: Costa-
curta e Van Basten, ma un pensieri-
no a Guardiola non è peccato. Le
stesse considerazioni le fa il rivale
Massimo Moratti, che non ha mai
smentito il desiderio di portare alla
Pinetina il re degli allenatori. L’inco-
gnita in casa nerazzurra è rappre-
sentata dall’attuale tecnico, Andrea
Stramaccioni. Che nell’ultimo perio-
do è riuscito a raddrizzare la cana-
glia interista mettendo prepotente-
mente nel mirino il terzo posto. Se
dovesse riuscire a centrarlo, l’Inter
rischia lo stesso incartamento della
Roma con Montella lo scorso anno.
Alla fine l’Aeroplanino tolse l’impac-
cio alla nuova società giallorossa,
fallendo da solo l’obiettivo e au-
to-svincolandosi pacificamente. Se
Stramaccioni centrasse la Cham-
pions, per Moratti non sarebbe sem-

plice sostituirlo. Lo potrebbe fare so-
lo con un nome altisonante. Ma non
c’è solo Guardiola in lizza, si annusa-
no anche Spalletti, Villas-Boas, o un
clamoroso ritorno di Mourinho. Ma
non va trascurata la variante Cesare
Prandelli. L’attuale ct della Naziona-
le attende una chiamata dall’Inter
per poter discuterne con la Federcal-
cio, e magari lasciare la Nazionale
dopo gli Europei, ma non può esse-
re il ct a fare il primo passo. A quel
punto si aprirebbe anche un valzer

per la panchina azzurra, con Allegri
e Capello in pole.

In Serie A sicuri della panchina
sembrano solo Conte e Guidolin,
mentre in fermento ci sono Napoli,
Lazio e Roma. Per i giallorossi si fa
proprio il nome di Allegri, ma non
va trascurato un ritorno di fiamma

«Mi fermo qui» Guardiola lascia il Barcellona
«Forse mi prendo un anno sabbatico». Il suo
cuore lo porta in Italia, ma gli inglesi sono più ricchi
La scelta apre il valzer delle panchine eccellenti

Pep Guardiola, l’anno prossimo non sarà più l’allenatore del Barcellona
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Adesso Milan e Inter
partiranno alla carica.
E poi Prandelli...
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